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La considerazione della  tematiche ambientali relative alla gestione 
dei siti contaminati presuppone la definizione di alcuni concetti 
fondamentali (D.M. 471/99 art. 2) 

 BONIFICA: insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di 

inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le concentrazioni…ad 

un livello uguale od inferiore ai valori di concentrazione-limite 

accettabili 

 MESSA IN SICUREZZA: ogni intervento necessario od urgente per 

rimuovere le fonti inquinanti o per isolare le fonti inquinanti rispetto 

alle matrici ambientali 

 RIPRISTINO: gli interventi di riqualificazione ambientale o 

paesaggistica che consentono di recuperare il sito alla sua effettiva 

destinazione d’uso 



La considerazione della  tematiche ambientali relative alla gestione 
dei siti contaminati presuppone la definizione di alcuni concetti 
fondamentali (D. Lgs. 152/2006 art. 240 ) 

 

 BONIFICA: insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di 

inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le 

concentrazioni…ad un livello uguale od inferiore ai valori delle  

concentrazione soglia di rischio (CSR) 

 MESSA IN SICUREZZA: l’insieme degli interventi atti ad isolare  le 

fonti inquinanti rispetto alle matrici ambientali... 

 RIPRISTINO: gli interventi di riqualificazione ambientale e 

paesaggistica ... che consentono di recuperare il sito alla sua effettiva 

destinazione d’uso 



ANALISI DI RISCHIO 



NOVITA’ DI APPROCCIO: RONCHI VS TESTO UNICO  

D. Lgs. 22/97 e D.M. 471/99 D. Lgs. 152/06 

APPROCCIO TABELLARE PURO ANALISI DI RISCHIO 

Sito 

Inquinato Non inquinato 

Interventi 

MESSA 
 IN SICUREZZA 

BONIFICA RIPRISTINO 

permanente 
d’emergenza 

Contaminato Non contaminato 

Sito 

Interventi 

MESSA 
 IN SICUREZZA 

BONIFICA RIPRISTINO 

permanente 
d’emergenza 

Pot. contaminato 

operativa 



Limiti  

Tabellari 

puri 

Analisi  

di  

rischio 

C.S.C.e C.S.R. 

Dove pende la bilancia? 



Attuare il 
procedimento 

D. Lgs. 22/97 Art. 17 c. 2 

Chiunque cagiona , anche in 
maniera accidentale, il 
superamento dei limiti…e’ 
tenuto a procedere a proprie 
spese agli interventi di messa 
in sicurezza, di bonifica e di 
ripristino ambientale… 

A tal fine deve….” 

 

  

Se non 
provvede 

Situazioni 
pregresse 

D.M. 471/99 art. 7 

“Notifica di pericolo di inquinamento” 

Entro 48 ore comunicazione dell’evento 

Entro 48 ore successive comunicaz. interventi 

Entro 30 gg. Progetto provvisorio 

Entro un anno progetto definitivo 

 
D.M. 471/99 art. 8 

“Ordinanze”  
Qualora…accertino… il Comune …con propria  

ordinanza diffida il responsabile  
ad adottare gli interventi… 

  
 
 

D.M. 471/99 art. 9 
“Interventi ad iniziativa degli interessati” 
Il proprietario del sito o altro soggetto  

che… intenda avviare di propria iniziativa  
le procedure per gli interventi… 

e’ tenuto a comunicare…. 
la situazione di inquinamento rilevata 

 nonche’ gli interventi…adottati 
 

 D.M. 471/99 art. 18 c. 4 
 

“E’ fatto, comunque, salvo l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi e 
 del risarcimento del danno ambientale ai sensi dell’art. 18 della legge 349/86” 

 

Aspetti a rilevanza civilistica 



Aspetti a rilevanza civilistica (art. 242 d.lvo 152) 

 

       Al verificarsi di un evento che sia potenzialmente  in grado di 
contaminare il sito, il responsabile dell’inquinamento deve:  

 Mettere in opera misure necessarie e comunicazione entro 24 
ore 

 Indagini e se < C.S.C. comunicazione entro 48 ore 

 Se > C.S.C.immediata notizia  e piano di caratterizzazione 
entro 30 gg. 

 Regione autorizza entro 30 gg. 

 Segue analisi di rischio entro 6 mesi dall’approvazione del 
piano di caratterizzazione 

 Se contaminazione > C.S.R. Progetto operativo di bonifica 
entro 6 mesi 



 

 
Art. 257  D. Lgs. 152/2006: “Chiunque cagiona l’inquinamento è punito con la pena… 

se non provvede alla bonifica in conformità al progetto approvato dall’autorità competente…” 

 
 

Reato di 
pericolo 
presunto 

D. Lgs. 22/97 Art. 51-bis 

“Chiunque cagiona… 

l’inquinamento … è punito 

 con la pena…se 

non provvede alla bonifica 

secondo il procedimento 

di cui all’articolo 17 

 

  

Sanziona solo il 
responsabile 

Dubbie le  
situazioni 
pregresse 

Considerato tale il reato derivante  

dall’omissione dell’obbligo di bonifica  

con l’evento del superamento dei  

limiti (o il pericolo di superamento) 

 come presupposto di fatto del reato 

 

 Art. 42 c.p. 
“Nessuno può essere punito per un’azione  
od omissione preveduta dalla legge come 

 reato, se non l’ha commessa con coscienza  
o volontà” 

  
 
 

Art. 2 c.p. 
“Nessuno può essere punito per un fatto che,  

secondo la legge del tempo in cui fu  
commesso, non costituiva reato”. 

 
Il reato è tuttavia nell’obbligo di bonifica  

non eseguito, per cui rischio di retroattività  
di fatto (Cass. 28 Aprile 2000 ric. Pizzuti) 

 

 

Aspetti a rilevanza penale 



Oneri di bonfica a fondo spese  
o a fondo rischi 

Rischi 

 Contabilizzati nello 
stesso esercizio 

 Non capitalizzabili 
come oneri 
pluriennali 

 Non fiscalmente 
deducibili 

 Di immagine  
(es imprese quotate) 

 Riduzione oltre 1/3 del 
capitale (2446 e 2447 
c.c.) 

 Assoggettamento a 
procedure concorsuali 

ASPETTI CONTABILI 



I FONDI 

Sono poste che derivano da accantonamenti di 
utili lordi 

Possono esprimere 

Poste rettificative di specifici 
impieghi 

 
 
•Fondo ammortamenti 
•Fondo svalutazione crediti 
•Fondo svalutazione 
partecipazioni 
ecc. 

Debiti relativi a  
costi incerti 

 
 
Per oneri futuri 
 
•Fondo TFR 
•Fondo spese di manutenzione 
ecc. 
 
Per rischi 
•Fondo rischi ambientali 
•Fondo per imposte 
 

ASPETTI CONTABILI: i fondi 



ASPETTI CONTABILI ante L. 388/00 art. 114 

 

CONTO ECONOMICO 

B.12 – Accantonamenti per rischi 100 

o B.13 – Altri accantonamenti 

 

MEZZI PROPRI 

 

PASSIVO 
CONSOLIDATO 

B.3 Altri fondi per rischi 
e oneri 100 

PASSIVO CORRENTE 

ATTIVO FISSO 

  

ATTIVO CIRCOLANTE 

STATO PATRIMONIALE 

 

 



ASPETTI CONTABILI post L. 388/00 art. 114 

 

CONTO ECONOMICO 

B.10.a. – Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali 10 

 

MEZZI PROPRI 

 

PASSIVO 
CONSOLIDATO 

B.3 Altri fondi per rischi 
e oneri 100 

PASSIVO CORRENTE 

ATTIVO FISSO 

 B. I. 7. Oneri pluriennali di 
bonifica 90 

ATTIVO CIRCOLANTE 

STATO PATRIMONIALE 

 

 



L’obiettivo della deducibilita’ fiscale degli oneri di bonfica 
non puo’ ancora dirsi del tutto raggiunto  

 TASSATIVITA’ degli accantonamenti 
deducibili (art. 107, c. 4 Tuir) 

 IMPUTAZIONE A CONTO 
ECONOMICO ( art. 109, c. 4 Tuir) 

 Risoluzione Min. finanze 46/99: “costi 
effettivamente sostenuti deducibili al 
verificarsi dell’evento” 

 Art. 114, c. 3 L. 388/00: “restano fermi i 
criteri per la deducibilita’ dei costi anche 
se non imputati a conto economico” 

 

ASPETTI FISCALI 



ATTUALIZZAZIONE DEGLI ONERI DI BONIFICA 
IAS 37 

MEZZI PROPRI 

 

PASSIVO 
CONSOLIDATO 

F.do amm. = 0 

F.do bonifica siti = 56 

PASSIVO CORRENTE 

ATTIVO FISSO 

 Sito X  =  256 

ATTIVO CIRCOLANTE 

STATO PATRIMONIALE INIZIALE 

 

 

Ipotesi: Sito = 200 

Costi di bonifica = 100 

i = 10% 

Ammortamento = 6 anni 



ATTUALIZZAZIONE DEGLI ONERI DI BONIFICA 
IAS 37 

 

CONTO ECONOMICO 

COSTI 
Ammortamento = 43 
O.F. da attualizzazione = 5,6 

MEZZI PROPRI 

 

PASSIVO 
CONSOLIDATO 

F.do amm. = 43 

F.do bonifica siti = 62 

PASSIVO CORRENTE 

ATTIVO FISSO 

 Sito X  =  256 

ATTIVO CIRCOLANTE 

STATO PATRIMONIALE ANNO I 

 

 



ATTUALIZZAZIONE DEGLI ONERI DI BONIFICA 
IAS 37 

 

CONTO ECONOMICO 

COSTI 
Ammortamento = 43 
O.F. da attualizzazione = 6,2 

MEZZI PROPRI 

 

PASSIVO 
CONSOLIDATO 

F.do amm. = 85 

F.do bonifica siti = 68 

PASSIVO CORRENTE 

ATTIVO FISSO 

 Sito X  =  256 

ATTIVO CIRCOLANTE 

STATO PATRIMONIALE ANNO II 

 

 



ATTUALIZZAZIONE DEGLI ONERI DI BONIFICA 
IAS 37 

 

CONTO ECONOMICO 

COSTI 
Ammortamento = 43 
O.F. da attualizzazione = 9 

MEZZI PROPRI 

 

PASSIVO 
CONSOLIDATO 

F.do amm. = 256 

F.do bonifica siti = 100 

PASSIVO CORRENTE 

ATTIVO FISSO 

 Sito X  =  256 

ATTIVO CIRCOLANTE 

STATO PATRIMONIALE ANNO VI 

 

 



Ambito applicativo d. lgs 231/2001: principali reati 

Contro la P.A. 
 corruzione e  
concussione 
truffa aggravata 
frode informatica 
erogazioni pubbliche 
falsità in monete 

 

Terrorismo 
 terrorismo 
 eversione dell’ordine  
democratico 

Reati societari 
 false  
comunicazioni  sociali 
falso in prospetto 
illegale ripartizione  
di utili 
aggiotaggio 
… 

 

1 

2 4 

3 

Contro la 
personalità 
individuale 
 riduzione in schiavitù 
prostituzione minorile 
tratta di persone 
… 

5 

6 

Omicidio colposo 
e lesioni 
 violazione norme 
 antinfortunistiche 
 violazione norme  
tutela igiene e salute 
 legge 123/07 
… 

 

Ricettazione e 
riciclaggio 
 riciclaggio 
 finanziamento 
terrorismo 
 impiego di denaro 
proveniente da reato 
… 

Market abuse 
 abuso informazioni  
privilegiate 
 manipolaz. mercato 

7 Reati informatici 
trattamento illecito dat 
accesso abusivo ad un  
sistema informatico 
….  

8 9 
Reati Ambientali 
 traffico illecito di rifiuti 
 bonifica siti inquinati 
….  



Accertamento 
del reato 

NO 

SI 

Il reato è 
previsto dal  

D.Lgs. 231/01 ?  

Azione penale 
ad esclusivo 
carico della 

persona fisica 

Possibile 
responsabilità 

dell’Ente  

Accertamento 
vantaggio o 

interesse 
dell’Ente NO 

SI 

Nessuna 
conseguenza 

per l’Ente 

Accertamento 
esistenza 
modello 

organizzativo 
efficace 

SI 

Nessuna 
conseguenza 

per l’Ente 

NO 

Sanzioni a 
carico dell’Ente 

La responsabilità amministrativa degli enti: 
esclusione di responsabilità 



Avv. Dario Soria 
d.soria@assocostieriservizi.it 
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